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Texas-Milano con eroina 
nel pacchetto dei biscotti 
Quattro finiti in carcere 

MILANO • Scmbraxa proprio una buona idea, 
quella di aprire un canale Milano-Texas per il 
traffico di eroina: profitti altissimi per i traffi­
canti e spacciatori texani, ottimi affari per i 
fornitori nostrani, che si sarebbero visti acqui» 
stare a prezzi eccc/ionali la «merce- provenien* 
te dalle raffinerie clandestine della Sicilia. Tut­
ta roba di prima qualità, ovviamente, eroina 
bianca al 75-80% di purezza, l'unica accettata 
dall'esigente e remuneratilo mercato statuni­
tense. Un'ottima idea, si diceva, scnonchc il 
progetto e naufragato immediatamente per 
l'intervento congiunto della Squadra Mobile di 
.Milano, della Questura di Palermo e della poli­
zia texana, t'n'operazione antidroga, iniziata 
circa due mesi fa. si e conclusa l'altro ieri, con 
tutti i protagonisti finiti in galera fin dal primo 
\ iaggio Milano-Tcxas ( e con il primo carico.un 
chilo di eroina nascosto in un pacchetto di bi­
scotti. sequestrato dagli inquirenti) . Gli arre­
stati sono i fratelli Giovanni e Roberto rateila. 
di 36 e 28 anni, ideatori dell'impresa: l'interme­
diario milanese Mario Gennari, 42 an­
ni.produttore discografico di medio calibro; il 
fornitore siciliano Felice Orlando, un pregiudi­
cato di 30 anni legato a una famiglia manosa 
che ancora non e stala identificala. Tutti questi 
sono arrestati a Milano (anzi.per la precisione. 

il Gennari è stato preso nel suo appartamento 
di Sesto San Giovanni), mentre a Hrownsville, 
cittadina del Texas ai confini con il Messico, la 
polizia ha preso il tento fratello Palella, Carlo, 
di 31 anni. I tre fratelli Palella, di origine sici­
liana ma nati a Tripoli, erano uno strano tipo 
di emigranti. Dopo aver vissuto per parecchi 
anni una quieta esistenza a Urcsso (Milano), 
cinque anni fa erano partiti alla volta di Uro­
wnsville per fare fortuna. Non con l'onesta fati­
ca. naturalmente, ma con il traffico di stupefa­
centi. Facendo la spola tra Messico e Stati Uniti 
con i loro bravi carichi di cocaina avevano rac­
colto una ricchezza strepitosa, tanto da compe­
rare di recente tre enormi appczzamenti di ter» 
reno per altrettanti ranch -stile Dallas-. L'ulti­
ma trovata dei Palella era stata appunto quella 
di un canale «commerciale- con la vecchia pa­
tria, un viaggio al mese con un chilo di eroina 
alla volta. In due mesi avevano organizzato tut­
to grazie alla consulenza di Mario Gennari, che 
dopo una serie di contatti aveva presentato a 
Giovanni e Roberto, per l'occasione tornati a 
Rresso, il fornitore siciliano Felice Orlando. Ie­
ri è avvenuta la prima consegna: la Squadra 
Mobile non attendeva altro per cogliere tutti 
quanti con le mani nel sacco. 

Marina Morpurgo 

Spara per sorpassare 
sull'Autostrada, 
feriti due operai 

VIBO VALENTIA — Chi non ricorda «Il sorpasso» con Vittorio 
Gassman che supera tutte le auto strombazzando a rappresenta­
re i ceti rampanti spacconi annunziati dal miracolo economico 
dei magnifici anni Sessanta? La stessa scena, quasi trent'anni 
dopo, stava per costare la vita a due operai palermitani, Giovan­
ni Saturnino di 47 anni e Antonino Paglini di 52 anni, che 
lavorano all'Italsidcr di Taranto. I due ieri mattina sfrecciavano 
a bordo della loro Giulietta sulla corsia nord dell'Autostrada del 
sole, provenivano da Palermo ed avrebbero dovuto percorrere 
l'autostrada fino allo svincolo che immette per le strade della 
Puglia. Dopo Palmi, in provincia di Reggio, colpi nervosi di 
clackson ed un frequente lampeggiare hanno iniziato a chiede­
re strada. Ha avuto cosi inizio una velocissima e spericolata 
corsa durante la quale le due auto si sono ripetutamente sorpas­
sate. Ogni sorpasso una vittoria e, pian piano, ì primi insulti. Poi 
all'improvviso l'assurdo gioco si è incattivito e da una delle auto 
è sbucata fuori una pistola e si è cominciato a sparare: Saturnino 
è stato ferito con una pallottola ad una gamba e Paglini, per 
fortuna di striscio, al braccio. L'auto su cui viaggiavano e inv cce 
finita fuoristrada. I due operai sono stati soccorsi da un gruppo 
di ufficiali della marina. Di incredibile c'è anche un altro parti­
colare: «Saturnino e Paglini — spiega il viecquestore Gattucci 
che dirige il commissariato — erano così presi dalla sfida da non 
aver fatto neanche caso alla targa e alla marca dell'auto. Forse 
una Uno, forse largata Reggio, forse Caltanissctta. Chissà». 

Aldo Varano 
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Francobollo da 20mila lire 
ROMA — Già più volte preannunciata e poi slittata, l'emissione 
del nuovo francobollo da 20mila lire avverrà il 5 gennaio 1987. 
Lo ha annunciato ieri ufficialmente il ministero delle Poste. Il 
nuovo francobollo (che avrà un disegno «di sicurezza» analogo a 
quello degli altri francobolli della cosiddetta serie «Alti valori» 
che vanno da 1500 a diecimila lire) servirà a comporre le costose 
affrancature necessarie per alcuni particolari servizi postali: tra 
l'altro, il nuovo francobollo potrà servire per soddisfare da solo 
la tariffa per il primo porto del nuovo servizio «Postacclcrc in­
terno», che permetterà la consegna di plichi nel giro di venti-
quattr'ore tra alcune grandi città italiane. 

> f ,i 

Ex vicepresidente de 
della giunta ligure a 
giudizio: corsi fasulli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'ex assessore e vicepresidente della giunta regio­
nale ligure Giacomo Gualco, democristiano, imputato «eccellen­
te» nello scandalo della formazione professionale, è stato rinvia­
to al giudizio del Tribunale con l'accusa di abuso di atti d'ufficio. 
Insieme a lui saranno alla sbarra altre quindici persone, per lo 
più imprenditori e funzionari regionali, con imputazioni diver­
se che vanno dalla corruzione alla truffa al favoreggiamento. Lo 
scandalo era esploso nel luglio del 1985 proprio con l'arresto di 
Giacomo Gualco; sotto il mirino degli inquirenti c'erano i corsi 
professionali organizzati dalla Regione fra il 1981 ed il 1982 e 
finanziati con circa quattro miliardi di fondi messi a disposizio­
ne dalla Comunità economica europea. Corsi che, secondo l'ac­
cusa, non erano mai stati effettivamente realizzati, mentre i 
rispettivi stanziamenti erano stati incamerati dalle aziende be­
neficiarie, salvo, naturalmente, le tangenti che tornavano in 
Regione nelle tasche dei funzionari che avevano curato le relati­
ve pratiche con la necessaria sollecitudine. Gualco, assessore 
competente all'epoca dei fatti, vicepresidente della Giunta al 
momento dell'arresto, era finito in manette con l'accusa di pe­
culato; poi l'indagine, oltre che a funzionari regionali e impren­
ditori, si era estesa agli altri componenti la Giunta in carica nei 
primi anni 80: il presidente Alberto Tcardo, socialista, e gli asses­
sori Giorgio Laura, Luciano Versa e Giovanni Battista Acerbi 
(democristiani), Rinaldo Magnani (socialista), Gustavo Gama-
lero (liberale) e Giuseppe Merlo (socialdemocratico); tutti chia­
mati in causa per un paio di delibere «sospette» e tutti ora 
prosciolti in istruttoria con formula piena. Per Gualco l'accusa, 
ora, è di abuso di atti di ufficio. 

r. m. 

Drammatica testimonianza; una nuova ipotesi 

Processo Ludwig 
Spunta l'ombra 
del terzo uomo 

Anche ieri i due imputati Abel e Furlan non si sono presen­
tati all'udienza - Respinte tutte le eccezioni della difesa 

VERONA — Fratello è sorella del frate Giuseppe Lovato, ucci­
so vicino al santuario di Monte Berico. mentre si recano ella 
quarta udienza del processo «Ludwig». In alto Wolfgang Abel 
(a sinistra) e Marco Furlan. i due accusati 

Pronti gli avvisi di reato dopo la chiusura delle sedi 

Dal nostro inviato 
VERONA — Quanta gente 
faceva parte di Ludwig: solo 
Wolfgang Abel e Marco Fur­
lan o anche qualcun altro? 
L'ipotetica esistenza di un 
terzo uomo, si è affacciata 
ieri pomeriggio nell'aula del­
la Corte d'Assise veronese 
che sta celebrando il proces­
so a carico dei due giovani 
della Verona-bene. A lan­
ciarla (nell'ordinanza di rin­
vio a giudizio non ce n'è trac­
cia) sono state la moglie e la 
figlia di Guerrino Spinelli, il 
33enne nomade abruzzese 
bruciato vivo dentro la sua 
automobile a Verona il 25 
agosto 1977, prima delle 
quindici vittime di Ludwig. 

Ecco il racconto della ve­
dova. Carolina Morello. 
•Avevamo la roulotte rotta, 
perciò quella sera dormiva­
mo in due auto vicine, mio 
manto in una, io coi figli 
nell'altra. Un po' prima del­
l'alba qualcuno ha buttato 
un fiasco pieno di benzina 
nell'Alfa Romeo di Guerri­
no. che aveva il finestrino 

aperto. Io mi sono svegliata 
sentendo urla. Mio marito 
stava bruciando, ma aveva 
avuto la forza di scendere 
dall'auto e di tentare di rin­
correre gli aggressori. Poi mi 
ha detto che erano In tre, col 
volto coperto da cappucci. 
Volevano bruciare anche la 
mia auto, ma non hanno fat­
to a tempo, ho trovato un al­
tro fiasco pieno di benzina 
per terra.. 

La figlia di Spinelli, Filo­
mena, prima di cinque fra­
telli: «Mi sono svegliata sen­
tendo mìo padre urlare. Do­
po, l'ho sentito solo una vol­
ta in ospedale (ndr: Spinelli 
morì dopo una lenta agonia 
durata otto giorni), mi ha 
detto che dovevamo stare 
molto attenti, che c'erano in 
giro tre incappucciati che vo­
levano farci del male*. Non si 
vede perché i familiari della 
prima delle vittime di Lu­
dwig dovrebbero mentire. 

A conforto della presenza 
di un terzo uomo, ci sono al­
tri due episodi. Una testimo­
ne vicentina, Federica Rossi, 

affermò, dopo il duplice omi­
cidio del frati nel pressi del 
santuario di Monte Serico, 
di avere notato sul luogo del 
delitto, poco prima che avve­
nisse, tre giovani che aveva­
no in mano borse di plastica 
simili a quelle abbandonate 
da Ludwig accanto al cada­
veri. t tratti somatici non 
sembrano però combaciare 
con quelli di Abel o Furlan, 
riconosciuti invece con pre­
cisione da altri testi di quel 
delitto. 

C'è infine la nota tesi del 
pubblico ministero France­
sco Pavone sulla presenza di 
un terzo uomo la sera della 
cattura di Abel e Furlan, 
quando tentarono di dar fuo­
co alla discoteca «Melamara» 
di Castiglione delle Stivlere. 
La moto usata per spostarsi 
da Verona era stata lasciata 
a Carpenedolo, un paese a 
sette chilometri dalla disco­
teca. Come potevano i due — 
si è chiesto il pubblico mini­
stero — fare tutta quella 
strada a piedi, anche nella 
successiva fuga, vestiti come 

erano da Pierrot e carichi di 
pesanti taniche di benzina? 
Nel rinvio a giudizio il giudi­
ce istruttore Sannite respin­
ge ogni ipotesi di un gruppo 
che andasse al di là di Abel e 
Furlan, affermando che 
•nulla, In base agli atti pro­
cessuali, la autorizza». Ma 
adesso, fra gli «atti proces­
suali», ci sono anche le preci­
se deposizioni dei parenti di 
Spinelli. 

Ieri pomeriggio il processo 
è entrato nel vivo proprio 
con il loro interrogatorio, se­
guito da quello, fin troppo 
sbrigativo, di parecchi testi­
moni e congiunti di vittime 
fatti venire da posti anche 
lontanissimi del tutto inutil­
mente. Poco prima la Corte, 
presieduta da Eduardo Rai-
mone, aveva respinto dopo 
quasi cinque ore di camera 
di consiglio tutte le eccezio­
ni, le istanze, le ricusazioni e 
le richieste di nullità scara­
ventate sul processo dai di­
fensori. 

Abel e Furlan non c'erano. 
Anche ieri non sono venuti. 

Se pure oggi non ci saranno, 
verrà data lettura Integrale 
degli Interrogatori resi nei 
primi tempi dopo la cattura, 
prima che scegliessero la 
strategia del silenzio. Sono 
verbali, per quanto si cono­
sce, piuttosto compromet­
tenti. Wolfgang Abel si con­
traddice più volte tentando 
di confutare le prove che gli 
attribuiscono direttamente 
vari omicidi e stragi di Lu­
dwig. Riconosce, a proposito 
del tentato incendio delia di­
scoteca «Melamara»: «Volevo 
bruciare la discoteca, ma 
non so perché. L'unico moti­
vo è che ho qualcosa contro 
le discoteche... mi riesce In­
tollerabile che nelle discote­
che si rechino tanti giovani... 
anche Furlan era mosso dal 
mio medesimo intento». Fur­
lan, al riguardo, assume in­
vece un atteggiamento che il 
magistrato definisce «stoli­
do»: «Abbiamo concordato di 
spargere della benzina per 
vedere un po' di fiammelle, 
per constatare l'effetto che 
faceva sulla gente». 

Michele Sartori 

Al convegno di Trieste parla il biologo Romeo: «La regolamentazione è indispensabile» 

Un codice per l'ingegneria genetica 
Entro 40 anni potremo sapere se una persona è predisposta per alcune malattie, ma si porranno enormi problemi 
etici e giuridici - Il pericolo della creazione di «mostri» in laboratorio? «I ricercatori sono scettici» 

Oal nostro inviato 
TRIESTE — «ìarno arrivati 
all'ora zero, all'imposizione 
di limiti alla ricerca sulla 
manipolazione genetica? 

•No la ricerca non li ha e 
non li potrà avere, ma le sue 
applicazioni sì. occorrerebbe 
limitare, come già accade in 
Australia nello stato di Vi­
ctoria alcuni aspetti della fe­
condazione In vitro o si po­
trebbe stabilire un divieto 
per la manipolazione delle 
cellule germinali umane. 
Quel che e certo è che effetti­
vamente siamo ad una svol­
ta. Le conoscenze sono arri­
vate ad un tale grado di svi­
luppo da Imporre una rego­
lamentazione delle applica­
zioni dell'ingegneria geneti­
ca come è accaduto anni fa 
per la fisica nucleare». 

Il professor Domenico Ro­
meo, biologo dell'università 
di Trieste e impegnato nel 
progetto delle Nazioni Unite 
perla costruzione di un cen­
tro Internazionale di Inge­
gneria genetica, ne ha parla­
to anche al convegno sulla 
scienza In Europa In corso In 
questi giorni a Trieste orga­
nizzato daU'Unesco, dall'I­
stituto Gramsci e dall'Acca­
demia del Lincei. Il professor 

Romeo lavorarerà sotto la 
direzione del professor Artu­
ro Falaschi in uno dei centri 
che nei prossimi anni si inol­
treranno di più lungo i sen­
tieri affascinanti e temuti 
della manipolazione dei ca­
ratteri fondamentali della 
vita. 

«L'ingegneria genetica — 
spiega il professor Romeo — 
si è limitata in questi anni a 
cercare nuovi vaccini contro 
le grandi malattie dell'uomo, 
dall'epatite virale alla mala­
ria. a produrre in modo nuo­
vo sostanze come l'insulina o 
l'Interferone (che ha aperto 
tante speranze nella lotta 
contro 11 cancro), gli ormoni 
immunomodulaiori. Poi c'è 
tutto il campo della ricerca 
agro-alimentare.» 

E qui la ricerca è. subito. 
anche affare: grande affare. 
Una ventina di società chi-
mlco-farmaceutlche — le 
multinazionali come la Ciba 
e la Sandoz ad esempio ~ 
hanno Infatti creato nuovi 
semi, «Ibridi» di piante ali­
mentari, dal frumento ai mi­
glio, sconvolgendo tutti l 
mercati del mondo. -Sì — 
spiega Romeo — si tratta di 
piante manipolate In modo 
tale da crescere In fretta e di 

dare buoni raccolti anche su 
terreni particolarmente sali­
ni o aridi. In India una di 
queste nuove qualità di gra­
no ha permesso pochi anni 
fa di raggiungere un'auto­
sufficienza alimentare che 
negli anni Sessanta era im­
pensabile». 

Poi c'è tutto l'aspetto lega­
to alla produzione industria­
le: «Anche quella che in real­
tà produzione non è ancora 
— spiega il professor Romeo 
— ad esempio quella dell'al­
ternativa alla plastica e alla 
carta rappresentata dal poll-
drosslbutlrrato. un polimero 
prodotto da alcuni batteri 
che potrebbe sostituire l'in­
quinante sacchetto della 
spesa che usiamo oggi: la sua 
biodegradabilità sarebbe to­
tale». 

Ma queste «medaglie al 
merito» bastano per scioglie­
re l'Ingegneria genetica dal 
suoi potenziali peccati? 

Il professor Romeo am­
mette che i problemi oggi so­
lo teorici oppure mal posti 
(•la bambina di Napoli — 
spiega — non è manipolazio­
ne genetica, tutt'al più 11 mi­
glioramento di una tecnica 
relativamente vecchia di fe­

condazione in vitro») sono 
comunque tali da richiedere, 
subito, una regolamentazio­
ne. «Entro l primi trent'anni 
del prossimo secolo — ag-

f iunge — sarà possibile pro-
abilmente determinare la 

sequenza del genoma uma­
no, cioè si potrà sapere ad 
esempio se una persona è 
predisposta o meno per alcu­
ne malattie. Ma questa sorta 
di «carta di Identità genetica» 
pone già dei problemi etici e 

fEuridici. Un esempio bana-
e: potrà una persona essere 

assunta se si scopre che non 
può reggere a lungo in alcu­
ni ambienti di lavoro oppure 
è potenzialmente Inadatto a 
svolgere alcune attività pro­
fessionali?». 

Ma c'è un'altra preoccu­
pazione legata all'ingegneria 
genetica: quella della crea­
zione In laboratorio di batte­
ri o di virus «mutanti» In gra­
do di generare malattie sen­
za rimedio, «mostri» che po­
trebbero sfuggire agli scien­
ziati e provocare delle «Cher-
nobyl biologiche». 

•Ma gli scienziati che lavo­
rano in questo settore non ci 
credono — risponde il pro­
fessor Romeo — anche per­
ché. a parte il caso famoso 

dell'istituto Pasteur dì Pari­
gi, non è mai accaduto che le 
prime possibili vittime della 
contaminazione, i ricercato­
ri. siano state effettivamente 
colpite». 

Ma domani la paura della 
gente potrebbe essere più 
forte di queste rassicurazio­
ni. Negli Stati Uniti è già ac­
caduto che la protesta popo­
lare constringesse un labo­
ratorio a sospendere le sue 
ricerche-. 

•Si. In effetti una cattiva 
informazione potrebbe an­
che spingere la gente a con­
testare i laboratori di Inge­
gneria genetica come oggi 
contesta la centrale nucleare 
di Caorso. Dobbiamo riflet­
tere tutti su questo: conviene 
drammatizzare gli aspetti 
della ricerca genetica? Ha 
senso diffondere paure in­
fondate? Una cosa è il con­
trollo sociale un'altra 11 pa­
nico». 

Ma lei pensa che 11 panico 
possa davvero scoppiare? 

•Non posso escluderlo. E 
domani, forse, ci potrebbe 
essere anche chi dà l'assalto 
ai laboratori». 

Romeo Ssssc'i 

È una truffa dì miliardi 
la 'religione' di Ron Hi ih ard 
Perquisiti i centri e interrogati gli indiziati - Associazione per delinquere con 
circonvenzione di incapaci? - Otto miliardi il giro d'affari annuale solo a Torino 

MILANO — Chiusi, una settimana fa, l 
centri della setta di Ron Hubbard, l'In­
dagine promette un'imminente impen­
nata, dopo il faticoso lavoro prelimina­
re di raccolta dei dati durato un quin­
quennio e passa. Da palazzo di giustizia 
sarebbero sul punto di partire diverse 
decine di comunicazioni giudiziarie, 
all'indirizzo —- è facile immaginare — 
dei responsabili delle varie sedi di Nar-
cono, Dianetics, Scientology. 

E, con gli interrogatori degli indizia­
ti. si preciseranno ulteriormente le sin­
gole responsabilità nell'insieme di quel­
la che il giudice istruttore Guida Mulll-
ri sospetta essere un'organizzazione per 
delinquere, finalizzata alla truffa in 
grande stile, con il corollario di circon­
venzione di incapaci, violenze private, 
esercizio abusivo della professione me* 
dica, violazioni valutarie e reati fiscali. 

Una truffa dell'ordine di diversi mi­
liardi; ma su) suol confini, neanche la 
Guardia di Finanza sembra per ora In 
grado di dire una parola definitiva. Il 
meccanismo essenziale è quello di offri­
re vantaggi di varia natura, dal poten­

ziamento delle capacità lavorative alla 
serenità di spirito, come risultato di 
speciali «corsi». 

Poca cosa, per cominciare: 80mila li­
re per un corso «di base» di 40 lezioni. 
Pagamento anticipato. Ma una volta 
cominciato, l'organizzazione («org», nel 
linguaggio degli iniziati) ti fa sentire la 
necessita di passare via via a corsi su­
periori, un po' più cari ad ogni nuovo 
livello: sui 22 milioni per un corso me­
dio. E a pagamento sempre anticipato. 
Qualche volta si prospetta anche un 
«affare»: c'è un «pacchetto» di corsi cui 
ci si può impegnare in blocco, con scon­
to; oppure c'è un corso che sta per au­
mentare di prezzo, tanto vale aderire 
finché la «retta» è ferma. Le resistenze 
cadono, t quattrini entrano in cassa. La 
sola sede di Torino, secondo un rappor­
to della Finanza, avrebbe raggiunto un 
giro d'affari di otto miliardi in un anno. 

Questa, secondo le indagini dell'uffi­
cio istruzione, sarebbe la vera attività 
della setta: una gran macchina escogi­
tata unicamente per far soldi. Ma per 
gli adepti, la facciata è quella di una 

•religione», quella di Ron Hubbard e del 
suol dogmi. Impossibile metterli in di­
scussione. E per chi si dimostri refrat­
tario e cerchi di distaccarsi dall'espe­
rienza, ci sono pressioni Insistenti, os­
sessive. In proporzione diretta, sembra, 
con la capacita economica dell'aspiran­
te «transfuga». E, pare, anche qualche 
più o meno velata minaccia. 

I «fedeli» naturalmente si difendono, 
respingono le accuse. È tutto falso, af­
fermano convinti. E ieri In una piccola 
manii ..staz'one davanti a palazzo di 
giustiz.a. .subito sciolta dalla polizia, 
hanno anche distribuito un volantino 
intitolato: -Si vuole uccidere una reli­
gione». 

A Illustrare la «civile protesta» c'era­
no tre esponenti della «Chiesa»: Rossel­
la Tirale, definitasi portavoce del grup­
po; Giorgio Franchini, appena giunto 
in volo da Los Angeles e Rolando Vissa-
nl, sindaco de della giunta monocolore 
di Petriolo, in provincia di Macerata. La 
sua casa è una delle «sedi» perquisite 
per ordine del giudice. 

Paola Boccardo 

Chernobyl: l'uomo batte i robot 
<<* Il racconto del generale Tarakanov sull'eroismo dei volontari che hanno "sep­

pellito" la centrale - Operazione conclusa - Esposti per un minuto alle radiazioni 

MOSCA — «I robot non resi­
stevano all'intensità delle 
radiazioni e si rompevano. 
Per questo motivo, non ave­
vamo altra scelta se non 
quella di affidare a degli uo­
mini lo sgombero del tetto 
della centrale, dai relitti ra­
dioattivi», racconta, a propo­
sito dell'incidente di Cherno­
byl. 11 generale Nikolal Tara­
kanov all'organo della forze 
armate «Stella Rossa». Il ge­
nerale fornisce alcuni parti­
colari di questa 'Singolare 
operazione» che ha diretto 
personalmente. Tarakanov 
spiega che per procedere alla 
chiusura del «sarcofago», ora 
ultimata, bisognava prima 

ripulire il tetto della centrale 
da «diecine di tonnellate» di 
relitti altamente radioattivi 
(pezzi di grafite e di combu­
stibile nucleare e interi ele­
menti del reattore proiettati 
sul tetto squarciato dall'e­
splosione del 26 aprile). 

Ancora una volta, per 
chiudere un «sarcofago» di 
cemento e di metalli antlra-
dloattlvl, è stata necessaria 
la «soluzione umana». Uomi­
ni hanno esposto la loro vita 
a conseguenze ancora scono­
sciute per andare dove i «ro­
bot» non erano stati capaci di 
sostituire il lavoro umano. 
Infatti, il tentativo di usare l 
robot in quel «dedalo intrica­

to ed inavvlcinabile • era fal­
lito e si era dovuto per forza 
optare per una soluzione 
•umana». Il 17 settembre, 11 
tenente colonnello del servi­
zio medico, Aleksandr Sa-
leeyev, con addosso una tuta 
di piombo pesante venti chi­
li, e salito sul tetto «In avan­
scoperta». Dopo un minuto e 
tredici secondi il colonnello 
Saleeyev è sceso dal tetto 
avendo assorbito 3,6 roen­
tgen, «molti, ma sopportabi­
li». In base alla descrizione 
fornita dal medico è stato co­
struito un simulacro che ri­
produceva in grandezza na­
turale 1 settori del tetto da 
sgombrare. La costruzione è 

servita a 20 volontari, scelti 
tra ufficiali, graduati e sol­
dati semplici, per allenarsi 
cronometrando ogni opera­
zione prima di dare il via ai 
lavori. 

Terminate le esercitazioni 
i volontari, a gruppi di cin­
que-sei persone, hanno co­
minciato a salire sul tetto e, 
servendosi di prese apposita­
mente studiate, gettavano 
nella «bocca» del reattore i 
relitti, alternandosi ogni 
45-60 secondi nei primi gior­
ni e ogni minuto e mezzo in 
quelli successivi. L'intera 
operazione è durata 12 gior­
ni. Alla fine, l'ultimo turno è 
stato accolto dagli applausi. 

li tempo 
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SITUAZIONE — la parte meridional» di una perturbazione atlantica 
sta attraversando la nottra penisola provocando fenomeni sulla regio­
ni sattantrionali a tu quatta meridionali. La pressione atmosferica al 
mantiana tempra intorno a valori piuttosto alavati. 
IL TEMPO IN ITALIA — Strila ragioni sattantrionaH ciato irregolarmen­
te nuvoloso con eddenaamenti a carattere temporaneo associati • 
qualche precipitatane, a carattere nevoso sui rilievi alpini oltre I 
1.800 metri. Sull'Italie centrala tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarita; nuvolosità più consistente suda fascia tir­
renica. schiarita più ampie su quella adriatica. Sulla ragioni meridionali 
cielo a tratti nuvoloso con possibilità di qualche piovasco Isolato. 
Temoerature santa notevoli variazioni, 

SIRIO 

Le Fs usano 
un diserbante 
cancerogeno 

ROMA — Un documento ufficiale firmato dal direttore del Servi­
zio sanitario delle stesse Ferrovie dello Stato smentisce in modo 
clamoroso le minimizzatricì dichiarazioni fatte ieri mattina nel­
l'aula della Camera dal sottosegretario de ai Trasporti Santone-
staso a proposito dei diserbanti usati dalle Fs per tenere in effi­
cienza massicciate e traversine ferroviarie. 

Il documento è stato esibito dal segretario del gruppo comuni­
sta, Mario Pochetti, che addirittura un anno e mezzo fa (da qui 
una prima protesta, di metodo, per gli inconcepibili ritardi delle 
risposte), aveva interrogato il ministero dei Trasporti nel vivo 
delle polemiche suscitate dalla decisione del pretore di Pietrasan-
ta (Lucca) di sequestrare in via provvisoria i diserbanti usati dalle 
Fs per accertarne la pericolosità per l'ambiente e per gli uomini. 

Cos'ha risposto Santonastaso? Ha detto che sì, vengono usati 
prodotti chimici, ma del tutto innocui; e ne ha precisato la compo­
sizione: clorato di sodio denaturato, cloruro di magnesio. Tutt'al 
più — ha aggiunto —. nei tratti più •difficili* viene usato il Verna-
tei, ma anche questo non ha alcun effetto nocivo per l'uomo, per gli 
animali e per Cambiente. 

Poi tocca a Pochetti, per la replica. Ed il segretario del gruppo 
comunista tira fuori una lettera del prof. Mario Monti, appunto il 
direttore del servizio sanitario delle Ferrovie. La Lettera risale al 
marzo '85, cioè a tre mesi prima che scoppiasse il caso di Pietra-
santa. E nella lettera si cita, come diserbante più usato, il Tordon 
22 K. Vero è che anche Monti assicura che questo preparato è 
assolutamente innocuo; ma è anche vero — ha nvelato Pochetti — 
che proprio il «22 K» dopo una lunga serie di analisi che ne hanno 
dimostrato la potente natura cancerogena, è stato vietato dai go­
verno americano proprio come diserbante. Ora, vero è che il siste» 
ma dell'interrogazione non prevede una controreplica del governo. 
ma e anche vero che il regolamento della Camera stabilisce che il 

Sovemo ha diritto dì intervenire «in qualsiasi momento* delle 
iscussioni parlamentari. In sostanza, il sottosegretario Santona­

staso avrebbe potuto smentire Pochetti Invece ha taciuto. 
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